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il Cittadino SPORT VARI

SPECIAL OLYMPICS

NOTTE MAGICA PER LA NO LIMITS:
C’ERA ANCHE MICHELLE OBAMA

n Una notte magica per gli “atleti speciali”. Sabato al
“Los Angeles Memorial Coliseum” si sono aperti uffi-
cialmente i Giochi Mondiali Special Olympics. Della
truppa azzurra (101 atleti e 39 tecnici provenienti da 13
differenti regioni) fanno parte anche sette lodigiani
della No Limits: Stefano Codega (atletica) e le pallavo-
liste Priscilla Atamo, Nicoletta Galliani, Giulia Gellera
più la partner Valeria Pedrazzini, oltre alle allenatrici
Alessandra Sanna ed Eleonora Ferrari. Tutti hanno as-
sistito alla magnifica cerimonia di apertura, alla quale
erano presenti anche la first lady Michelle Obama che
ha di fatto dato il via ai Giochi, il cantante Stevie Won-
der e tante personalità dello sport, tra le quali la stella
del nuoto Michael Phelps. «Sono tutti molto contenti,
l’organizzazione è eccezionale - racconta Claudio Mi-
nervino, responsabile della No Limits in contatto gior-
naliero con la spedizione lodigiana -. Diciamo che in
fatto di ospitalità in America hanno trovato un... gran-
de Lodigiano». Oggi partiranno i turni preliminari di
pallavolo, mentre Stefano Codega scenderà in pista l’1
agosto per la mezza maratona.

BASEBALL - SERIE B

Il Settimo
fa doppietta:
addio play off
per il Codogno

ATLETICA LEGGERA n TRE MEDAGLIE PER LA FANFULLA AI CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI

Riva, due podi ma niente pass iridato
Simionato è d’argento nel decathlon

CODOGNO Purtroppo niente play
off per il Codogno. Nei due recuperi
disputati ieri a Settimo Torinese i
piemontesi hanno infatti sconfitto
il Sanremo per 12-1 e 10-5. Nella
partita del mattino i liguri non han-
no opposto la benché minima resi-
stenza facendosi sopraffare prima
del limite, mentre nella replica po-
meridiana i matuziani hanno fatto
vedere qualche cenno di reazione
soltanto nel finale. Con le due vit-
torie ottenute il Settimo Torinese
chiude così la stagione regolare al
primo posto, con una sola vittoria di
vantaggio sul Codogno, che sperava
in uno sgambetto del Sanremo per
ottenere così il “pass” verso i play
off. Bastava un solo successo del
Sanremo in una delle due gare per
fare in modo che Codogno e Setti-
mo chiudessero la “regular season”
a pari punti: in quel caso la classifi-
ca avulsa avrebbe premiato i codo-
gnesi, che nei quattro scontri diretti
avevano sempre avuto la meglio
sui piemontesi. Una situazione che
lascia sicuramente un po' di amaro
in bocca nel clan codognese, che
comunque domenica scorsa, dopo
la doppietta interna sul Porta Mor-
tara, ha festeggiato per la brillante
stagione che ha visto la squadra co-
stantemente sulla cresta dell'onda.
«Mi dispiace per i ragazzi - com-
menta il presidente Marco Baccioc-
chi -, perché arrivati a questo pun-
to è chiaro che ci avrebbero tenuto
a giocarsi la promozione nei play
off. Come società siamo molto con-
tenti di come è andata, perché co-
me già detto a inizio stagione il no-
stro è un programma triennale che
prevede di rientrare nell'élite della
Serie A federale nel giro appunto di
un triennio. Quest'anno abbiamo
scaldato i motori, facendo fare una
grande esperienza ai nostri giovani
che sono cresciuti in maniera espo-
nenziale. Non dimentichiamo che
in prima squadra hanno giocato at-
leti di soli 15 anni, dimostrando di
essere in grado di tenere il campo.
Nel prossimo campionato ci ripro-
veremo». Insomma, nella sede di
viale della Resistenza non si fanno
drammi e si guarda avanti con tan-
ta fiducia, consci del fatto che la
strada imboccata è quella giusta e
i risultati arriveranno. A inizio di
settembre il Settimo Torinese se la
vedrà con il Macerata, mentre il
Codogno proverà a portare a casa la
Coppa Italia di categoria.

Angelo Introppi

TORINO Eolo non è amico di Giulia
Riva, ma Torino porta comunque
in dote un campionato italiano
Assoluto da ricordare per la Fan-
fulla. Il club giallorosso conquista
tre medaglie (due argenti e un
bronzo): solo a Bressanone 2012
ne erano arrivate altrettante in
una rassegna Assoluta su pista.
Protagonista è come da pronostico
Giulia Riva: fino al 2014 non aveva
mai fatto meglio che quarta nei
200 (lo scorso anno), a Torino ar-
rivano invece due medaglie. Per
certi versi inattesi quella dei 100,
in cui si arrampica fino al perso-
nale a 11”58 ed è bronzo a un cen-
tesimo dall’argento di Anna Bon-
giorni nella gara vinta da Gloria
Hooper. Proprio Hooper si con-
ferma la sprinter più in forma del
lotto vincendo i 200 proprio da-
vanti a Giulia: sul crono finale
della fanfullina, 23”71, pesa anco-
ra una volta il vento contrario, in-
dicato nell’anemometro in -2,0
m/s. In chiave Mondiali Riva a ieri
non ha in tasca né il pass per i 200
(serviva 23”20) né quello per la
4x100 (serviva il titolo su 100 o
200), ma (se l’Italia restasse tra le
16 formazioni qualificate alla dea-
dline del 10 agosto) ben difficil-
mente il dt della Nazionale Massi-
mo Magnani potrebbe rinunciare
alla giallorossa nel gruppo della
staffetta veloce: la squadra azzur-
ra per Pechino verrà svelata sta-
mane a Expo Milano (padiglione
Kinder). Nel decathlon argento
doveva essere e argento si rivela:
dopo tre bronzi di fila Gianluca Si-
mionato sale di un gradino e lo fa
in grande stile, con il nuovo per-
sonale a 7222 punti, corroborato
da due primati personali nel peso
e nei 1500. Questi i suoi riscontri:
11”55 sui 100, 6.79 nel lungo, 14.03
nel peso, 1.95 in alto, 52”58 nei
400, 15”71 nei 110 ostacoli, 41.59
nel disco, 4.20 nell’asta, 56.65 nel
giavellotto e 4’36”26 nei 1500. Lu-
ca Dell’Acqua termina sesto ed è

in ogni caso soddisfatto dell’otti-
mo bottino a 6511 punti (personale
demolito): per lui anche i perso-
nali di peso (11.26), alto (1.89) e
110 ostacoli (15”48). La 4x400
femminile deve invece arrendersi
all’Esercito e ad altri tre club lom-
bardi: Ilaria Burattin, Clarissa Pe-
lizzola, Valentina Zappa e Alessia
Ripamonti sono quinte con lo sta-
gionale a 3’45”97. Silvia La Tella
non va a medaglia ma ha poco da
recriminare. Sesta nel lungo con
6.02 (a 3 cm dal personale), la sal-

tatrice varesina chiude con il me-
desimo piazzamento nel triplo a
13.09 (dopo il 13.13 della qualifica-
zione): per il bronzo le sarebbe
servito un 13.55 una spanna più in
là del proprio primato. Nei miglio-
ri otto del triplo c’è anche Edoardo
Accetta, che approda allo stagio-
nale (15.26) ed è ottavo. Nel mar-
tello Valentina Leomanni si di-
mostra una combattente: pur non
al top strappa comunque l’accesso
ai tre lanci decisivi della finale
(sarà ottava con 52.52). Torna da

Torino col sorriso Paolo Vailati: a
20 anni il pesista di Capergnanica
dopo aver centrato la finale ottie-
ne il personale con 15.30 (deci-
mo). Giorgia Vian è 13esima nel-
l’asta con 3.70, mentre Federica
Galbiati con il 14esimo posto nei
3000 siepi corre in 11’17”31; Cla-
rissa Pelizzola esce in batteria nei
400 ostacoli con il 22esimo tempo
a 1’02”98; la 4x400 maschile con
Marco Cefis, Edoardo Melloni,
Stefano Lamaro e Riccardo Coria-
ni chiude 16esima con 3’22”11.

La velocista è terza nei
100 e seconda nei 200
vinti da una scatenata
Hooper, la staffetta 4x400
rosa chiude quinta

CESARE RIZZI

I MIGLIORI 
GIALLOROSSI
Giulia Riva
sopra
sul podio
dei 100 metri
(foto
Fidal/Colombo)
e a sinistra
tra il tecnico La
Rosa
e Cozzi;
a destra
Simionato
con l’argento
e il compagno
Dell’Acqua


